
 

Materiali per una tragedia tedesca 
 

Riassunto delle puntate 
 
Puntata 1 

Bisogna pur iniziare da qualche parte. 
Dai marciapiedi del popolo ai palazzi del potere. Nell’autunno del 1977. 

La Rote Arme Fraktion rapisce il presidente degli industriali Hans Martin Schleyer. Tutt’intorno, in 
basso, i segni della rivolta, dell’emarginazione sociale, della repressione e, in alto, le intriganti 
strategie della politica.  
 

 

Puntata 2 

E poi niente sembra fermarsi più. 
Nella luce di cieli turbolenti, nel buio violento delle prigioni, nelle opache stanze dove si decidono i 

destini di ogni cosa.  

Un commando palestinese dirotta il Boeing della Lufhtansa, in solidarietà con gli uomini e le donne 
della RAF reclusi a Stammheim, su cui si scaglia la violenza poliziesca, mentre ex nazisti, neo 
democratici, proto socialisti, ideologhi e politicanti, intessono trame presenti e future. 

 
 
Puntata 3 

L’importante è prepararsi bene. 
Le vite sospese dietro le sbarre, e i destini appesi ai fili dei telefoni. 

Nelle carceri ci entra di tutto, dalla più profonda umanità, alla violenza più cieca: le parole dei 

prigionieri politici, i segni che provano a lasciare nel mondo e quelli che gli lasciano sul corpo. 
Mentre ad un tavolo immaginario si riuniscono quelli che si possono permettere di immaginare 
soluzioni. 
 
 

Puntata 4 

E’ tempo di cominciare a regolare i primi conti. 
Aeroporto di Mogadiscio, 13 ottobre 1977. 

Il Boeing fermo sulla pista, in mezzo al deserto, con l’illusione delle trattative e la realtà delle 
denotazioni. Tutti stanno al loro posto, passeggeri, dirottatori, Baader e gli altri della RAF, politici e 
teste di cuoio, e fanno la loro parte, fino in fondo. E Dio dov’è? 

 
 

Puntata 5 

Le soluzioni finali sono un finale? 
Colonia, Bonn, Stemmheim. Dopo il 13 ottobre 1977. 

Lo Stato decide l’esecuzione di Baader, mentre la RAF decide quella di Schelyer. C’è chi festeggia 

per entrambi, tra lo smaltimento dei cadaveri che puzzano di guai e i brindisi ad una imminente 
pacificazione che profuma d’inganno. 
 
 

Puntata 6 

E dopo, e oltre, che cosa c’è? 
Dalle terrazze dove si dice sempre SI, al paese del NON. 

Nell’aldiquà si celebrano i funerali del conflitto e si battezza un nuovo futuro conciliato, mentre 
nell’aldilà Schleyer percorre gironi abitati dal suo passato, ma questo non gli basta per capire se 
c’era un altro modo di vivere. Perché forse un altro modo non c’è. O non non c’è? 
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